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DOPPIO SOGNO  (EYES WIDE SHUT)  
di Giancarlo Marinelli
tratto dall’omonimo racconto di Arthur Schnitzler
con Ivana Monti, Caterina Murino, Giorgio Lupano, Rosario Coppolino 
e con Andrea Cavatorta, Francesco Cordella, Serena Marinelli, Simone Vaio
scene Paolo Beleù, Andrea Bianchi - costumi Adelia Apostolico
musiche Roberto Fia - light designer Daniele Davino
regia Giancarlo Marinelli

In quella che è una delle più straordinarie 
raccolte di storie di tutta la letteratura, il sul-
tano Shahriyar, per vendicarsi dell’infedeltà 
della prima moglie, uccide sistematicamen-
te le spose al termine della prima notte di 
nozze. 
Shahrazad, figlia del Visir, decide di porre 
fine alla strage. Si offre così come sposa al 
sultano...
La narrazione de Le mille e una notte risale 
ad un millennio fa e pur il suo tema appare 
più attuale e moderno che mai. La nostra 
protagonista vive nell’oggi. 
Il tema delle Mille e una notte è solo il prete-
sto, il filo conduttore, la cornice che si fa ele-
mento di raccordo tra visioni e frammenti di 
racconti felici o tragici tratti dalla mitologia, 

dalla fiaba, dalla letteratura e dalla dramma-
turgia… fino a quelli tratti dalla cronaca dei 
nostri giorni: un universo onirico e visionario 
che il teatro può offrire e che poi ci viene in-
contro ogni giorno dai titoli dei giornali. 
La struttura dello spettacolo è quella di un 
labirinto in cui si passa attraverso una storia 
e ci si ritrova in altre storie, incatenate l’una 
all’altra come anelli di una catena in un espe-
diente narrativo che è del “teatro nel teatro” 
ed è presentato a volte in forma continua, a 
volte rapsodica, costellato di poesie e canti, 
a costituire un unico arazzo che vuole essere 
un fiducioso canto alla vita.

Per la prima volta in Teatro la novella trau-
matica che fonde in modo assai compiuto 
il sogno e la realtà, Freud e il romanzo d’ap-
pendice, e da cui Stanley Kubrick, con Eyes 
Wide Shut, ha tratto il suo ultimo capolavo-
ro del tutto incompiuto.
“Dopo il grande successo delle due sta-
gioni di Elephant Man, cercavo un testo 
che possedesse una caratteristica; darmi 
la possibilità, come drammaturgo e come 
regista, di creare personaggi multipli per 
i miei attori; un testo che fosse già teatro 
multiplo. Dove la storia fosse tante storie; 
dove la verità fosse tante verità; e dove, 
finalmente, l’amore, la morte, il senso di 
colpa, il peccato e il riscatto, affiorassero 
prepotentemente tutti insieme.

In una Vienna innevata eppure caldissima, 
il dottor Fridolin riceve la più imprevedibi-
le delle confessioni dalla moglie Albertine: 
“Ti ricordi, l’estate scorsa, sulla spiaggia da-
nese, quel giovane uomo? Se mi avesse chia-
mata, non avrei potuto oppormi. Ero pronta 
a sacrificare te, la nostra bambina, tutto il 
mio futuro”.
Dall’intima confidenza di un tradimento 
solo fantasticato all’ossessione che dura 
un’interminabile notte; dopo aver viag-
giato negli inferi della mente e della car-
ne, sullo scivolo dell’alba, i due coniugi si 
ritrovano soli, smarriti, ma innamorati più 
di prima.

Giancarlo Marinelli

Sosia e Pistoia

LA VITA È UN VIAGGIO 
LuxT  

IL BELL’ANTONIO 
di e con Beppe Severgnini
e con Marta Isabella Rizi
e la cantante musicista Elisabetta Spada
musiche originali Kiss & Drive
regia Francesco Brandi

di Vitaliano Brancati
adattamento teatrale Antonia Brancati e Simona Celi
con Andrea Giordana e Giancarlo Zanetti
e con Elena Callegari, Simona Celi, Michele De Marchi, Natale Russo, 
Alessandro Romano, Giorgia Visani
e Luchino Giordana (nel ruolo di Antonio)
scene Carlo De Marino
luci Franco Ferrari
regia Giancarlo Sepe Due viaggiatori, un uomo maturo e 

una giovane donna, si incontrano in un 
non-luogo: un piccolo aeroporto, dove 
restano bloccati la notte, in seguito alla 
cancellazione di un volo. All’inizio si stu-
diano, forse diffidano uno dell’altro. Lui 
teme di essere paternalista; lei, ingenua. 
Lui spiega, lei ascolta. Lei chiede, lui ri-
sponde. Poi l’intimità forzata cambia i 
rapporti: i due scoprono di aver molto 
viaggiato, discutono di arrivi, partenze e 
bagagli.
Per poi ragionare di talento e tenacia, 
tempismo e tenerezza, brevità e preci-
sione. Di quello che si abbandona e inve-
ce ci si dovrebbe portare dietro.
Il tempo scorre, la notte passa. Finché ar-

riva il momento di partire: ognuno per la 
propria destinazione, che forse diventa 
la stessa.Il bell’Antonio è il secondo romanzo ita-

liano più letto e amato nel mondo dopo 
Il Gattopardo. Un lucido e meraviglioso 
affresco dell’Italia fatto attraverso un 
meccanismo concentrico che, dal sistema 
nazione, dalla storia di un Paese in gran-
de difficoltà durante il periodo fascista, 
fotografa una microstoria in Sicilia di una 
famiglia e del suo Bell’Antonio. Un perso-
naggio reso celebre dall’interpretazione 
di Mastroianni e dalla regia di Bolognini, 
chiuso in un destino contrario alla pro-
pria natura. Antonio, bellissimo e privo di 
qualunque talento, viene visto come una 
sorta di divinità. Un matrimonio non con-

sumato porterà due famiglie di Catania al 
centro di una tragedia al contrario, in cui 
Antonio è eroe nonostante se stesso...
In questa riduzione curata dalla figlia di 
Brancati, Antonia e da Simona Celi si è vo-
luto fortemente riportare in palcoscenico 
la scrittura brancatiana senza fare opera-
zioni di interpretazione. Un progetto im-
portante che riporta in teatro una grande 
coppia Andrea Giordana e Giancarlo Za-
netti, con un cast di ottimi attori per uno 
spettacolo che nel 2015 rappresenterà l’I-
talia all’estero.

Teatro del Carretto	

LE MILLE E UNA NOTTE 
Raccontate le storie della vostra vita, riversateci sopra il vostro sangue 
e le vostre lacrime e il vostro riso, finché non fioriranno
con Elsa Bossi, Giacomo Vezzani, Nicolò Belliti
suono Luca Contini
luci Fabio Giommarelli
scene e costumi Graziano Gregori
drammaturgia e regia Maria Grazia Cipriani


